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1.1

1.2

UN’AUTONOMIA DA RAFFORZARE E VALORIZZARE,
ENTI LOCALI E TERRITORI DI MONTAGNA

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Rafforzare l’autonomia provinciale e avanzare nel percorso di qualificazione
delle sue attribuzioni per tutelare le prerogative statutarie e creare valore per il
territorio, anche con riferimento alla salvaguardia delle risorse finanziarie e
alla valorizzazione degli Enti locali e dei territori di montagna

Meno burocrazia: verso un sistema a misura di cittadino e imprese con una
Pubblica Amministrazione più innovativa, più semplice e più veloce



1.1

01
Rafforzare l’autonomia provinciale e avanzare nel percorso di qualificazione delle sue attribuzioni per
tutelare le prerogative statutarie e creare valore per il territorio, anche con riferimento alla
salvaguardia delle risorse finanziarie e alla valorizzazione degli Enti locali e dei territori di montagna

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



1.1

Rafforzare l’autonomia provinciale e avanzare nel percorso di qualificazione delle sue attribuzioni per
tutelare le prerogative statutarie e creare valore per il territorio, anche con riferimento alla
salvaguardia delle risorse finanziarie e alla valorizzazione degli Enti locali e dei territori montagna

VALORE PUBBLICO

Assicurare la conservazione e l’incremento della qualità della vita in Trentino e salvaguardare i livelli della finanza pubblica
provinciale.
Riequilibrio dei territori svantaggiati in termini di accessibilità dei servizi pubblici connessi all’educazione, alla formazione, alla
salute e alla mobilità.

LINEE DI INDIRIZZO

Rafforzamento e qualificazione delle competenze statutarie e promozione dell’autonomia
Tutela dell’Autonomia finanziaria della Provincia
Una nuova strategia per la coesione territoriale – dallo sviluppo delle aree interne alla promozione dei territori di
montagna
Processo di rafforzamento dei Comuni e delle Comunità di valle
Restituire agli enti capacità programmatoria in termini finanziari, soprattutto con riferimento agli investimenti
Un Trentino fuori dal Trentino: creazione di ponti tra il Trentino e il resto del mondo

01



1.2

01

Meno burocrazia: verso un sistema a misura di cittadino e imprese con una Pubblica Amministrazione 
più innovativa, più semplice e più veloce

Foto: Giuseppe Peppe su Unsplash



1.2

VALORE PUBBLICO
Creare un contesto favorevole allo sviluppo sostenibile del territorio attraverso la realizzazione di un ecosistema digitale
amministrativo efficiente ed integrato, con una Pubblica Amministrazione semplice e veloce in grado di soddisfare al meglio i bisogni dei
cittadini e delle imprese anche anticipandone le esigenze quale agente del cambiamento.
Indicatori: 
Pubblica amministrazione:
- 40% dei dipendenti della Provincia con competenze digitali di livello intermedio/avanzato
- 60% dei dipendenti della Provincia formati in materia di lavoro ibrido
- 17% di popolazione residente in Comuni oltre 750 metri
- 65% di risposte all’indagine di customer satisfaction
- 65% di risposte all’indagine di people satisfaction – benessere organizzativo
 Transizione digitale:
- 100% dei servizi pubblici fondamentali on line
- 80% della popolazione in possesso di identità digitale
- 70% della popolazione in possesso di competenze digitali di base
- 75% delle PA trentine che adottano il cloud

01

Meno burocrazia: verso un sistema a misura di cittadino e imprese con una Pubblica Amministrazione 
più innovativa, più semplice e più veloce

LINEE DI INDIRIZZO
Innovazione e rigenerazione della Pubblica Amministrazione
Qualificazione del capitale umano nella Pubblica Amministrazione
Digitalizzare per rendere più efficace l’interazione con i cittadini,
le imprese, le altre Pubbliche amministrazioni in una logica
integrata

Valorizzare il patrimonio informativo
Realizzare infrastrutture digitali sicure e affidabili
Utilizzare l’intelligenza artificiale (AI) nella Pubblica Amministrazione
Competenze per la trasformazione digitale
Efficientamento delle risorse destinate ai contratti di locazione per
edifici pubblici
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2.1

2.2

2.4

2.5

UN SISTEMA CHE SALVAGUARDA L’AMBIENTE​ E VALORIZZA LE RISORSE NATURALI
ASSICURANDO L’EQUILIBRIO TRA UOMO-NATURA

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Gestione integrata e sostenibile del ciclo dei rifiuti

Difesa del suolo e prevenzione dalle calamità in un'ottica di resilienza, intesa come capacità di adattarsi e
riprendersi da disturbi e cambiamenti ambientali, non soltanto sotto il profilo ambientale ed ecologico,
ma anche economico e sociale

Ottimale infrastrutturazione e gestione dell’acqua, anche reflua, per consumo umano, uso produttivo e
come fonte di energia

Assicurare un elevato livello di tutela dell’ambiente, della biodiversità e della ricchezza ecosistemica e
garantire lo sviluppo sostenibile della fauna selvatica

Incremento della produzione e dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, maggiore 
efficienza energetica e riduzione degli impatti sul clima

2.3



2.1

02

Gestione integrata e sostenibile del ciclo dei rifiuti

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



2.1

VALORE PUBBLICO

Aumento del benessere ambientale in generale e, in particolare, per la riduzione dei trasporti e del relativo inquinamento. A
questo impatto si accompagna l'autosufficienza territoriale nella gestione dei rifiuti.

Indicatori:
mq capping su discariche esaurite
tonnellate di percolato annui smaltiti 

LINEE DI INDIRIZZO

Migliorare il sistema di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti integrando diverse soluzioni sostenibili dal punto di
vista ambientale ed economico

02

Gestione integrata e sostenibile del ciclo dei rifiuti



2.2

02
Difesa del suolo e prevenzione dalle calamità in un'ottica di resilienza, intesa come capacità di adattarsi
e riprendersi da disturbi e cambiamenti ambientali, non soltanto sotto il profilo ambientale ed
ecologico, ma anche economico e sociale

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



2.2

Difesa del suolo e prevenzione dalle calamità in un'ottica di resilienza, intesa come capacità di adattarsi
e riprendersi da disturbi e cambiamenti ambientali, non soltanto sotto il profilo ambientale ed
ecologico, ma anche economico e sociale

VALORE PUBBLICO

Benefici per l'incolumità pubblica e il benessere della popolazione residente e non residente, per la salvaguardia e la tutela
ambientale e per l'occupazione e il sistema economico locale.

Indicatori:
incremento o mantenimento del livello di sicurezza e di stabilità del territorio mediante la realizzazione di interventi mirati

LINEE DI INDIRIZZO

Resilienza rispetto alle calamità
Rafforzamento del sistema di Protezione civile
Promozione della cultura della prevenzione

02



2.3
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Ottimale infrastrutturazione e gestione dell’acqua, anche reflua, per consumo umano, uso produttivo e
come fonte di energia

Foto: Romano Magrone - Archivio Ufficio stampa PAT



2.3

VALORE PUBBLICO

Migliorare la qualità dell'acqua

Indicatori: 
 ridurre la dispersione della rete idrica (litri all’utilizzo/litri al prelievo) 
 trattamento delle acque reflue (n. di imhoff eliminate e n. abitanti equivalenti che da imhoff passano a depuratori)

LINEE DI INDIRIZZO

Efficientare l’uso dell’acqua in agricoltura
Tutela quantitativa e qualitativa nell'utilizzo dell'acqua

02

Ottimale infrastrutturazione e gestione dell’acqua, anche reflua, per consumo umano, uso produttivo e
come fonte di energia



2.4

02

Assicurare un elevato livello di tutela dell’ambiente, della biodiversità e della ricchezza ecosistemica e
garantire lo sviluppo sostenibile della fauna selvatica

Foto: Marco Simonini - Archivio Ufficio stampa PAT



2.4

VALORE PUBBLICO

Costituzione di un quadro giuridico amministrativo aggiornato e consolidato nel tempo
Informazione e formazione della popolazione, con particolare riferimento a agricoltori, operatori in ambito boschivo
Continuità della gestione degli alpeggi e delle malghe da parte degli allevatori
Raggiungimento di un punto di equilibrio che, oltre a garantire lo sviluppo e la conservazione della fauna selvatica, al
contempo garantisca un livello accettabile di danni alle produzioni agricole e alle foreste e la coltivazione delle acque
interne

LINEE DI INDIRIZZO

Conservazione e valorizzazione della natura
Gestione dei grandi carnivori nel rispetto delle esigenze della popolazione
Conservazione e miglioramento della fauna selvatica e ittica

02

Assicurare un elevato livello di tutela dell’ambiente, della biodiversità e della ricchezza ecosistemica e
garantire lo sviluppo sostenibile della fauna selvatica



2.5

02

Incremento della produzione e dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, maggiore 
efficienza energetica e riduzione degli impatti sul clima

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



2.5
Incremento della produzione e dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, maggiore 
efficienza energetica e riduzione degli impatti sul clima

VALORE PUBBLICO

L'attuazione delle previsioni del del Piano Energetico Ambientale Provinciale (PEAP) 2021-2030 consentirà di aumentare la
copertura del consumo di energia elettrica con energia prodotta da fonti rinnovabili, riqualificare il tessuto urbano e del
patrimonio edilizio, anche pubblico, sotto il profilo energetico e di sostenibilità, l’estensione della rete di distribuzione del gas
naturale.

Indicatori:
riduzione tendenziale del 30 per cento del consumo energetico del patrimonio edilizio residenziale entro il 2030
raggiungere 850 MW di potenza fotovoltaica installata al 2030 (valore tendenziale)
attivare il servizio di distribuzione del gas nei Comuni non metanizzati
incrementare per edifici pubblici la potenza di picco installata (KW)

LINEE DI INDIRIZZO

Fonti di energia rinnovabile, riqualificazione energetica degli edifici ed estensione della rete
di distribuzione del gas

02
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3.1

3.2

3.3

UN TRENTINO PER FAMIGLIE E GIOVANI E POLITICHE SALARIALI

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Natalità e famiglia al centro delle politiche di sviluppo economico e sociale

Puntare sulle nuove generazioni, offrendo opportunità di crescita,
formazione, lavoro, sperimentazione e sviluppo dei loro talenti, delle loro
potenzialità e delle pari opportunità

Accrescere i tassi di occupazione sul mercato del lavoro e migliorare le
condizioni salariali della popolazione



3.1

03

Natalità e famiglia al centro delle politiche di sviluppo economico e sociale

Foto: Romano Magrone - Archivio Ufficio stampa PAT



3.1 Natalità e famiglia al centro delle politiche di sviluppo economico e sociale

VALORE PUBBLICO

Creare un tessuto e condizioni sociali ed economiche più favorevoli alle famiglie e al sostegno della natalità.

LINEE DI INDIRIZZO

Sostenere la famiglia e la natalità

03



3.2
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Puntare sulle nuove generazioni, offrendo opportunità di crescita, formazione, lavoro, sperimentazione
e sviluppo dei loro talenti, delle loro potenzialità e delle pari opportunità

Foto: ©UniTrento ph. Pierluigi Cattani Faggion



3.2

VALORE PUBBLICO

Implementare opportunità di valorizzazione della persona, sviluppo delle competenze e talenti e delle pari opportunità e
coinvolgimento dei giovani nelle azioni di sviluppo della comunità. 

LINEE DI INDIRIZZO

Implementare percorsi di crescita e realizzazione per le nuove generazioni 
Valorizzare la persona all’interno della comunità anche attraverso il volontariato

03

Puntare sulle nuove generazioni, offrendo opportunità di crescita, formazione, lavoro, sperimentazione
e sviluppo dei loro talenti, delle loro potenzialità e delle pari opportunità



3.3
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Accrescere i tassi di occupazione sul mercato del lavoro e migliorare le condizioni salariali della
popolazione

Foto: Foto Bernardinatti - Archivio Ufficio stampa PAT



3.3
Accrescere i tassi di occupazione sul mercato del lavoro e migliorare le condizioni salariali della
popolazione

VALORE PUBBLICO

Incrementare il benessere della popolazione in termini di occupazione - anche di donne e giovani - e con riguardo ai livelli
retributivi.

Indicatori:
tasso occupazione femminile e giovanile
part-time involontario donne
Neet
inattivi in età lavorativa
salari medi
differenze salariali

LINEE DI INDIRIZZO

Offrire strumenti di conciliazione, sostitutivi delle attuali politiche di sostegno
Accrescere l’attivazione effettiva dei soggetti 19-65 anni nel mercato del lavoro
Migliorare le condizioni di accesso al lavoro e di carriera per le donne
Promuovere la crescita dei livelli salariali

03



LA RESPONSABILITÀ DI GESTIRE IL FUTURO DI UN TERRITORIO
UNICO E LA SFIDA DELL’ABITARE

04

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Un approccio complessivo per una visione di futuro responsabile.
Verso un nuovo Piano urbanistico provinciale (PUP).
Una variante per affrontare gli elementi contemporanei che chiedono una
risposta equilibrata tra sviluppo e tutela (aree di protezione dei laghi/fasce
lago, aree sciabili, aree produttive, insediamenti storici)

Il diritto alla casa accessibile a tutta la popolazione

4.1

4.2



4.1

04 Un approccio complessivo per una visione di futuro responsabile.
Verso un nuovo Piano urbanistico provinciale (PUP).
Una variante per affrontare gli elementi contemporanei che chiedono una risposta equilibrata tra
sviluppo e tutela (aree di protezione dei laghi/fasce lago, aree sciabili, aree produttive, insediamenti
storici)

Foto: Marco Simonini - Archivio Ufficio stampa PAT



4.1

VALORE PUBBLICO

Governare il territorio a livello provinciale attraverso strumenti di pianificazione adeguati
Assicurare la qualità della vita: un Trentino che in modo duraturo riesce ad affrontare le sfide dell’inverno demografico,
dell’invecchiamento della popolazione e della vulnerabilità ai rischi climatici

LINEE DI INDIRIZZO

Rivedere gli strumenti di pianificazione urbanistica di livello provinciale 
Limitazione del consumo di suolo
Edilizia sostenibile e decarbonizzazione
Riqualificazione paesaggistica diffusa

04 Un approccio complessivo per una visione di futuro responsabile.
Verso un nuovo Piano urbanistico provinciale (PUP).
Una variante per affrontare gli elementi contemporanei che chiedono una risposta equilibrata tra
sviluppo e tutela (aree di protezione dei laghi/fasce lago, aree sciabili, aree produttive, insediamenti
storici)
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04

Il diritto alla casa accessibile a tutta la popolazione

Foto: Corrado Poli - Archivio Ufficio stampa PAT



4.2 Il diritto alla casa accessibile a tutta la popolazione

VALORE PUBBLICO

Offerta diffusa sul territorio di soluzioni abitative sicure, accessibili ed economicamente sostenibili.

LINEE DI INDIRIZZO

Incremento dell’offerta abitativa per la fascia debole della popolazione
Favorire una risposta all'emergente bisogno abitativo della fascia grigia della popolazione favorendo l'accesso alla casa
attraverso differenti modelli e strumenti di attuazione
Sviluppare, anche attraverso sperimentazioni, un'offerta abitativa fondata sui principi della sostenibilità, della coesione
sociale e territoriale, destinata a specifiche categorie di destinatari quali i giovani, gli anziani e i lavoratori 
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SALUTE E BENESSERE DURANTE TUTTE LE FASI DI VITA DEI
CITTADINI

05

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Promozione di un sistema sanitario capace di innovarsi e di rinnovarsi,
valorizzando le eccellenze e i professionisti sanitari

Implementazione dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria sul territorio e
qualificazione della rete ospedaliera

Una rete ospedaliera integrata a misura di Trentino

Garantire la piena inclusione dei soggetti più vulnerabili e fragili,
promuovendo modelli assistenziali innovativi e valorizzando l'integrazione
socio-sanitaria, le reti di solidarietà e le sinergie con il Terzo settore

5.1

5.2

5.3

5.4



5.1

05

Promozione di un sistema sanitario capace di innovarsi e di rinnovarsi, valorizzando le eccellenze e i
professionisti sanitari

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



5.1
Promozione di un sistema sanitario capace di innovarsi e di rinnovarsi, valorizzando le eccellenze e i
professionisti sanitari

VALORE PUBBLICO

Assicurare l'innovazione e l'attrattività del Sistema sanitario provinciale anche attraverso il coinvolgimento dei professionisti
sanitari e l'estensione delle tecnologie e dei servizi di telemedicina nell'ambito di una trasformazione digitale complessiva del
sistema.

Indicatori:
aumento del numero di professionisti sanitari alla luce del piano triennale dei fabbisogni di personale
aumento % utilizzatori piattaforme Trec

LINEE DI INDIRIZZO

Valorizzazione dei professionisti sanitari e socio-sanitari
Sostenere la trasformazione digitale del Sistema Sanitario Provinciale
Azienda Sanitaria Universitaria Integrata del Trentino (ASUIT)

05



5.2
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Implementazione dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria sul territorio e qualificazione della rete
ospedaliera

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



5.2 Implementazione dell’assistenza sanitaria e socio-sanitaria sul territorio e qualificazione della rete
ospedaliera

VALORE PUBBLICO

Rispondere ai bisogni di salute dei cittadini secondo criteri di appropriatezza, efficacia e sicurezza, assicurando l'accessibilità e
l'efficacia dei processi di prevenzione e promozione della salute.

Indicatori:
Indicatori PNRR Missione 6
Indicatori PNE
indicatori Nuovo Sistema di Garanzia

LINEE DI INDIRIZZO

Organizzazione dell'assistenza sanitaria e socio-sanitaria in una prospettiva di prossimità e di equità nell'accesso ai servizi
Sviluppo della rete ospedaliera policentrica, in raccordo con la Scuola di Medicina e Chirurgia di Trento
Qualità, appropriatezza e sicurezza delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
Riduzione delle liste di attesa
La salute in tutte le politiche e lungo tutte le fasi della vita: health in all policies approach

05
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Una rete ospedaliera integrata a misura di Trentino

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



5.3

VALORE PUBBLICO

Realizzazione del “Polo Ospedaliero e Universitario del Trentino” garante di funzioni di 1° livello per il proprio bacino di
riferimento e di 2° livello a valenza provinciale e sovra provinciale. Il nuovo Polo costituirà la principale (anche se non unica)
sede delle attività integrate di assistenza, didattica e ricerca dell’Azienda sanitaria universitaria del Trentino, nonché il
contesto principale in cui attuare il trasferimento tecnologico fra universo trentino della ricerca e dell’innovazione e
assistenza sanitaria.

LINEE DI INDIRIZZO

Polo Ospedaliero e Universitario del Trentino
Nuovo Ospedale delle Valli dell'Avisio

05

Una rete ospedaliera integrata a misura di Trentino



5.4

05
Garantire la piena inclusione dei soggetti più vulnerabili e fragili, promuovendo modelli assistenziali
innovativi e valorizzando l'integrazione socio-sanitaria, le reti di solidarietà e le sinergie con il Terzo
settore

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



5.4

VALORE PUBBLICO

Garantire il benessere delle persone e dei nuclei familiari più fragili anche tenendo conto della complessità delle dinamiche
demografiche e sociali.

Indicatori:
incremento % degli interventi di domiciliarità, residenzialità e semi residenzialità

LINEE DI INDIRIZZO

Benessere delle persone anziane e delle persone non autosufficienti
Sostegno e inclusione delle persone e delle famiglie fragili o vulnerabili

05
Garantire la piena inclusione dei soggetti più vulnerabili e fragili, promuovendo modelli assistenziali
innovativi e valorizzando l'integrazione socio-sanitaria, le reti di solidarietà e le sinergie con il Terzo
settore



PER UNA SCUOLA INCLUSIVA, PROFESSIONALIZZANTE,
PLURILINGUE, DI CITTADINANZA

06

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Favorire la crescita di scuole sempre più collegate con la comunità di riferimento e, in
particolare, con il tessuto economico e produttivo

Educazione alla cittadinanza digitale, al rispetto di sé e degli altri 

Potenziare le competenze plurilinguistiche degli studenti di ogni ordine e grado di scuola, nella
convinzione che la promozione e la tutela dell’identità culturale, economica e sociale del
Trentino si sostengono, necessariamente, anche attraverso lo sviluppo di conoscenze e di
capacità di dialogo a livello europeo e globale

Realizzazione di un sistema integrato dei servizi di istruzione ed educazione rivolto alla fascia di
popolazione da 0 a 6 anni

Valorizzazione degli edifici scolastici in un'ottica di maggiore funzionalità, vivibilità e
sostenibilità energetica

6.1

6.2

6.3

6.4

6.5



6.1

06

Favorire la crescita di scuole sempre più collegate con la comunità di riferimento e, in particolare, con il
tessuto economico e produttivo

Foto: Foto Bernardinatti - Archivio Ufficio stampa PAT



6.1
Favorire la crescita di scuole sempre più collegate con la comunità di riferimento e, in particolare, con il
tessuto economico e produttivo

VALORE PUBBLICO

Riformare la filiera della formazione professionale per renderla più vicina alle richieste del mercato del lavoro, prevedendo
anche la piena operatività dell’ ITS Academy trentina e la messa a regime del nuovo modello di alternanza scuola-lavoro.

Indicatori:
numero degli iscritti ai percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in particolare ai nuovi percorsi quadriennali, ed
analisi degli scostamenti annuali
riduzione dell’abbandono scolastico

LINEE DI INDIRIZZO

Riformare il sistema della IeFP – Istruzione e formazione professionale
Revisione dei percorsi di alternanza Scuola - lavoro
Sviluppare un sistema di ITS Academy trentina

06



6.2

06

Educazione alla cittadinanza digitale, al rispetto di sé e degli altri 

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



6.2 Educazione alla cittadinanza digitale, al rispetto di sé e degli altri 

VALORE PUBBLICO

Realizzazione di progetti volti ad educare ai temi della cittadinanza digitale e del rispetto.

Indicatori:
numero dei docenti specificamente formati

LINEE DI INDIRIZZO

Favorire e sostenere l’effettiva inclusione dei temi della cittadinanza digitale e del rispetto
Regolamentare l’utilizzo delle piattaforme digitali e della disconnessione

06



6.3

06
Potenziare le competenze plurilinguistiche degli studenti di ogni ordine e grado di scuola, nella
convinzione che la promozione e la tutela dell’identità culturale, economica e sociale del Trentino si
sostengono, necessariamente, anche attraverso lo sviluppo di conoscenze e di capacità di dialogo a
livello europeo e globale

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



6.3

Potenziare le competenze plurilinguistiche degli studenti di ogni ordine e grado di scuola, nella
convinzione che la promozione e la tutela dell’identità culturale, economica e sociale del Trentino si
sostengono, necessariamente, anche attraverso lo sviluppo di conoscenze e di capacità di dialogo a
livello europeo e globale

VALORE PUBBLICO

Per quanto riguarda le competenze linguistiche sia della lingua inglese (anche come passe-partout internazionale), sia della
lingua tedesca (rispetto alla necessità di una maggiore partecipazione alla dimensione operativa dell’Euregio e rispetto alle
esigenze delle imprese locali), a fine Legislatura i risultati attesi sono:  
a) un miglioramento delle competenze di insegnamento e di educazione alle lingue, anche in CLIL, degli insegnanti  
b) un innalzamento dei livelli di competenza della lingua inglese e tedesca, quindi almeno il raggiungimento dei livelli
standard QCER definiti per ogni grado scolastico, di una alta percentuale di studenti, almeno in una lingua, idealmente in
entrambe.  

Indicatori:
diminuzione della % di studenti e di studentesse con livelli di competenze linguistiche - lingua inglese non appropriati
secondo i test INVALSI
numero di studenti e studentesse che hanno ottenuto la certificazione del livello B1 nella competenza della lingua tedesca
e del livello B2 nella competenza della lingua inglese

LINEE DI INDIRIZZO

Sviluppare le competenze linguistiche degli studenti e degli insegnanti

06



6.4

06

Realizzazione di un sistema integrato dei servizi di istruzione ed educazione rivolto alla fascia di
popolazione da 0 a 6 anni 

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



6.4
Realizzazione di un sistema integrato dei servizi di istruzione ed educazione rivolto alla fascia di
popolazione da 0 a 6 anni 

VALORE PUBBLICO

Attivare un congruo numero di contesti “Zero-sei”.

Indicatori:
numero di contesti nei quali sono state attivate iniziative di servizi per l’infanzia “Zero-sei”
numero di bambini coinvolti in dette iniziative

LINEE DI INDIRIZZO

Implementare il sistema integrato dei servizi "Zero-sei"

06
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06

Valorizzazione degli edifici scolastici in un'ottica di maggiore funzionalità, vivibilità e sostenibilità
energetica

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



6.5
Valorizzazione degli edifici scolastici in un'ottica di maggiore funzionalità, vivibilità e sostenibilità
energetica

VALORE PUBBLICO

Ripensare il ruolo degli spazi didattici come ambienti di apprendimento in funzione di un modello didattico innovativo.

Indicatori:
incremento delle superfici destinate a spazi didattici (mq)

LINEE DI INDIRIZZO

Un’idea moderna di progettazione degli spazi per la didattica
Ambienti scolastici inclusivi
Riqualificazione dell’edilizia scolastica

06



CULTURA COME VALORE CONDIVISO ED ELEMENTO DI SVILUPPO
PER LA CRESCITA ED IL BENESSERE DELLA COMUNITÀ

07

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Accrescere la partecipazione e l’accessibilità ai beni ed alle attività culturali, anche come
fattori di coesione comunitaria e di benessere

Tutelare e mettere in sicurezza il patrimonio culturale trentino, per tramandarlo alle future
generazioni

7.1

7.2



7.1

07

Accrescere la partecipazione e l’accessibilità ai beni ed alle attività culturali, anche come fattori di
coesione comunitaria e di benessere

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



7.1
Accrescere la partecipazione e l’accessibilità ai beni ed alle attività culturali, anche come fattori di
coesione comunitaria e di benessere

VALORE PUBBLICO

Aumento della fruizione e della partecipazione ad attività culturali.

Indicatori:
numero di Euregio family Pass attivate in un anno e utilizzate per l’ingresso ai luoghi della cultura
numero di associazioni/Imprese culturali che partecipano ai bandi della Provincia autonoma di Trento
riorganizzazione, attualizzazione e implementazione del Sistema informativo culturale e di valutazione delle politiche
culturali

LINEE DI INDIRIZZO

Aperture di nuovi spazi culturali e beni resi accessibili
Revisione delle politiche tariffarie museali

07
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07

Tutelare e mettere in sicurezza il patrimonio culturale trentino, per tramandarlo
alle future generazioni

Foto: A. Ceolan, 2011 - © Castello del Buonconsiglio, Trento



7.2
Tutelare e mettere in sicurezza il patrimonio culturale trentino, per tramandarlo
alle future generazioni

VALORE PUBBLICO

Aumentare la diffusione della cultura della tutela del patrimonio e della sensibilizzazione alla prevenzione dei rischi ed alla
messa in sicurezza, anche in relazione ai cambiamenti climatico-ambientali, al fine di favorire la trasmissione alle future
generazioni dei valori connessi al patrimonio materiale e immateriale del Trentino.

Indicatori:
numero addetti formati per la protezione dei beni culturali in caso di calamità

LINEE DI INDIRIZZO

Rafforzare il sistema di prtezione del patrimonio culturale

07



SPORT, FONTE DI BENESSERE FISICO E SOCIALE NONCHÈ
VOLANO DI CRESCITA ECONOMICA

08

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Una popolazione attiva a tutte le età: lo sport quale fattore di benessere, sviluppo e coesione
sociale

Trentino terra di eventi sportivi con ricadute turistiche e di sviluppo territoriale

8.1

8.2



8.1

08

Foto:  Nicola Eccher - Archivio Ufficio stampa PAT

Una popolazione attiva a tutte le età: lo sport quale fattore di benessere, sviluppo e coesione sociale



8.1 Una popolazione attiva a tutte le età: lo sport quale fattore di benessere, sviluppo e coesione sociale

VALORE PUBBLICO

Il valore che si intende perseguire è quello di valorizzare e preservare la qualità della nostra realtà sociale. Con riferimento allo
sport si intende allargare la base dei praticanti dell’attività sportiva in particolare rispetto alla componente femminile e  alle persone
con disabilità. Si intende inoltre aumentare i benefici legati all'avvicinamento allo sport e all'attività motoria da parte di tutta la
popolazione, in termini di salvaguardia della salute e del benessere personale e sociale. 
Indicatori: 

persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica 
diffusione della pratica sportiva (Persone di 3 anni e più che praticano sport su persone di 3 anni e più * 100)

Valorizzare le azioni che favoriscono l’inclusione e l’ampliamento delle discipline sportive nel mondo femminile.
Indicatore:  

persone di 14 anni e più che non praticano alcuna attività fisica - femmine

Valorizzare la relazione di necessità fra la promozione dello sport e la Scuola. 
È importante definire un più stretto legame e modello collaborativo e di integrazione tra chi promuove lo sport e le istituzioni
scolastiche

LINEE DI INDIRIZZO

Sport e cittadinanza
Sport e scuola
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Trentino terra di eventi sportivi con ricadute turistiche e di sviluppo territoriale

Foto: Michele Lotti - Archivio Ufficio stampa PAT



8.2 Trentino terra di eventi sportivi con ricadute turistiche e di sviluppo territoriale

VALORE PUBBLICO

L’evento, primo al mondo in termini di visibilità (non solo sportiva) collocherà il nostro territorio, assieme agli altri tre che
ospiteranno le Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali del 2026, nella massima vetrina mondiale. L’affrontare al meglio questa
sfida sarà determinante per il nostro territorio anche sotto il profilo economico e turistico.
Si andrà nella direzione di valorizzare le azioni volte a sostenere dinamiche di innovazione e a consolidare la tradizione
nell’organizzazione di eventi sportivi che ha portato ad una generale crescita della cultura sportiva del Trentino.

LINEE DI INDIRIZZO

Grandi eventi sportivi
Sport ed economia
Sport e turismo
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RICERCA, INNOVAZIONE E CRESCITA SOSTENIBILE IN TUTTI I
SETTORI ECONOMICI

09

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Un sistema della ricerca all’avanguardia e che dialoga col territorio

Mantenere un sistema universitario di qualità investendo nei servizi per gli studenti e la
comunità accademica

Crescita sostenibile delle imprese e del tessuto produttivo

Territorio trentino come destinazione turistica distintiva, equilibrata e duratura

Sostenere le attività agricole e valorizzare le produzioni agoalimentari locali nonché il
patrimonio forestale, anche quali fonti di reddito e presidio del territorio

Accompagnare le imprese nel reperire forza lavoro e nel qualificare la stessa

9.1

9.2

9.3

9.4

9.5

9.6
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Un sistema della ricerca all’avanguardia e che dialoga col territorio

Foto: ©UniTrento ph. Federico Nardelli



9.1 Un sistema della ricerca all’avanguardia e che dialoga col territorio

VALORE PUBBLICO

Promuovere la “Ricerca di eccellenza” con ricadute sul sistema imprenditoriale.

Indicatori:
spesa in ricerca e sviluppo sul PIL (pubblica-privata- totale)
grado autofinanziamento enti ricerca pubblici

LINEE DI INDIRIZZO

Rinforzare gli enti della ricerca e stimolare la capacità di autofinanziamento
Potenziare le capacità di ricerca in campo sanitario e clinico
Stimolare la ricerca privata 
Facilitare il trasferimento dei risultati di ricerca in ambito imprenditoriale
Valorizzare i giovani ricercatori del territorio
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Mantenere un sistema universitario di qualità investendo nei servizi per gli studenti e la comunità
accademica

Un rendering del futuro studentato sull'area ex Italcementi [Foto: Archivio Ufficio stampa PAT]



9.2 Mantenere un sistema universitario di qualità investendo nei servizi per gli studenti e la comunità
accademica

VALORE PUBBLICO

Aumentare il numero dei laureati presso l’Università degli studi di Trento.

LINEE DI INDIRIZZO

Sostenere l’Università degli studi di Trento nel suo impegno per il mantenimento degli alti standard raggiunti
Sostenere l’Università degli studi di Trento investendo nelle politiche per il diritto allo studio
Sostenere l’Università degli studi di Trento investendo in un nuovo Piano di Edilizia Universitaria

09



9.3

09

Crescita sostenibile delle imprese e del tessuto produttivo

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



9.3 Crescita sostenibile delle imprese e del tessuto produttivo

VALORE PUBBLICO
Un tessuto imprenditoriale sempre più produttivo, solido, dinamico, innovativo e tecnologicamente avanzato.
Indicatori determinanti la produttività delle imprese:

pil pro capite;
produttività del lavoro;
dimensione di impresa;
export;
spesa in ricerca e sviluppo;
quota di imprese per contenuto tecnologico e intensità di conoscenza 

LINEE DI INDIRIZZO
Far diventare il Trentino il primo territorio con un rating ESG e accompagnare gradualmente le imprese verso
l’ottenimento del rating ESG
Favorire la crescita dimensionale delle imprese
Aumentare il grado di maturità del territorio rispetto all’internazionalizzazione e migliorare la capacità di penetrazione nei
mercati
Potenziare le capacità di attrazione di imprese sul territorio
Riqualificazione strategica di due distretti storici (minerario e legno) con attenzione anche all'internazionalizzazione e
all’espansione dei mercati
Promozione delle produzioni tipiche locali
Promozione dell’attività economica come elemento di presidio territoriale
Valorizzare l'evoluzione e il cambiamento delle modalità di "fare commercio" e di "offrire servizi"
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Territorio trentino come destinazione turistica distintiva, equilibrata e duratura

Foto: Alessandro Eccel - Archivio Ufficio stampa PAT



9.4 Territorio trentino come destinazione turistica distintiva, equilibrata e duratura

VALORE PUBBLICO
Territorio trentino come destinazione turistica distintiva, equilibrata e duratura capace di interconnettere e bilanciare i tre
grandi protagonisti del sistema turistico: le comunità ospitanti, gli ospiti che le visitano e l’ambiente nel quale l’interazione si
esplica.
Indicatori:

aggiornamenti di classifica alberghiera (4 stelle e oltre)
numero di presenze nelle stagioni attualmente a media/bassa frequentazione
occupazione dei posti letto/anno (grado di utilizzo netto) (%)
marginalità di vendita: andamento del prezzo medio di vendita di una camera
numero di figure professionali turistiche formate

LINEE DI INDIRIZZO
Consolidare la valorizzazione in chiave turistica del territorio trentino  attraverso la ricerca di un equilibrio tra sviluppo
turistico, benessere delle comunità, rispetto per la natura e soddisfazione degli ospiti
Garantire  una gestione equilibrata della montagna rafforzando la funzione di presidio delle strutture e delle
infrastrutture presenti,  promuovendone una fruizione in sicurezza e consolidandone i valori  culturali fondanti
Perfezionare il sistema di governance al fine di renderlo coordinato, efficiente, interconnesso
Rafforzare la qualità dell’offerta turistica
Innalzare il livello di digitalizzazione dei servizi proseguendo il percorso  di transizione digitale, per giungere ad un
ecosistema digitale  forte e competitivo
Valorizzare  la vocazione sportiva del territorio
Potenziare  la valorizzazione in chiave turistica delle produzioni locali
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Sostenere le attività agricole e valorizzare le produzioni agoalimentari locali nonché il patrimonio
forestale, anche quali fonti di reddito e presidio del territorio

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



9.5 Sostenere le attività agricole e valorizzare le produzioni agoalimentari locali nonché il patrimonio
forestale, anche quali fonti di reddito e presidio del territorio

VALORE PUBBLICO

Mantenimento degli insediamenti di realtà agricole e valorizzazione delle produzioni agricole e forestali.

Indicatori:
numero imprese agricole
numero imprese della filiera del legno
produzione legnosa nel tempo, pur a fronte dei danni da bostrico, capaci di condizionare pesantemente la produttività
delle foreste trentine

LINEE DI INDIRIZZO

Competitività, innovazione, ricambio generazionale
Difesa passiva, attiva e contrasto delle fitopatie e delle fluttuazioni di mercato
Promozione e valorizzazione delle produzioni agricole
Multifunzionalità del bosco
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Accompagnare le imprese nel reperire forza lavoro e nel qualificare la stessa

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



9.6 Accompagnare le imprese nel reperire forza lavoro e nel qualificare la stessa

VALORE PUBBLICO

Un territorio che offre opportunità occupazionali di qualità.

Indicatori:
miglioramento dei tassi di reperibilità della manodopera
sicurezza sul lavoro

LINEE DI INDIRIZZO

Migliorare le capacità di osservazione del mercato del lavoro e il suo fabbisogno di competenze
Offerta di politiche attive "costruite su misura" per un ingresso nel mondo del lavoro rapido e coerente con le
competenze del lavoratore e con la domanda del mercato
Avviare progetti di attrazione di stranieri qualificati e facilitarne l’integrazione
Attrarre ricercatori per le aziende e figure manageriali in grado di sviluppare i settori strategici per il territorio
Promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
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UN TRENTINO SICURO, CONNESSO FISICAMENTE E
DIGITALMENTE

10

Obiettivi di medio-lungo periodo:

Investimenti pubblici infrastrutturali e reti

Una rete di telecomunicazioni digitali ultra veloci per cittadini e imprese

Sicurezza dei cittadini garantita attraverso la prevenzione e il contrasto dell’illegalità in tutte le
sue manifestazioni

10.1

10.2

10.3
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Investimenti pubblici infrastrutturali e reti

Foto: Archivio Ufficio stampa PAT



10.1

VALORE PUBBLICO
Avvicinamento delle valli al capoluogo riducendo i tempi di percorrenza e l’incidentalità. L’implementazione di sistemi di
monitoraggio del traffico in tempo reale consentirà di migliorare la gestione del traffico sulla rete con vantaggi in termini di
scorrevolezza e sicurezza degli utenti.
La realizzazione di nuovi tratti di variante stradale migliora la vivibilità e la qualità della vita dei centri by-passati.
Analogamente l’implementazione dei parcheggi favorisce l’utilizzo del mezzo pubblico e conseguentemente il
decongestionamento del traffico cittadino migliorando la qualità della vita.
L’utilizzo della bicicletta, oltre a ridurre l’entità del traffico privato, migliora la salute del cittadino e contribuisce alla riduzione
di alcune patologie (in particolare quelle cardiovascolari) con benefici anche in termini di spesa sanitaria.
L’implementazione dell’utilizzo di mobilità alternativa alla gomma per il trasporto delle merci (es. aumento di utilizzo della
RO.LA.) ridurrà la produzione di CO2 emessa e aumenterà il livello di sicurezza del transito su strade e autostrade per la
riduzione del numero di mezzi pesanti in transito.
Indicatori:

nuovi tracciati di varianti stradali (km);
totale piste ciclabili di interesse provinciale (km

LINEE DI INDIRIZZO
Una rete ospedaliera integrata a misura di Trentino
Valorizzazione degli edifici scolastici in un’ottica di una maggiore
funzionalità, vivibilità e sostenibilità energetica
Collegamenti con le valli periferiche e accessibilità esterna
Realizzazione di un sistema avanzato di parcheggi

10

 Investimenti pubblici infrastrutturali e reti

Piste ciclopedonali
Monitoraggio dei flussi veicolari
Raccordo con il tunnel del Brennero
Infrastrutture di qualità
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Una rete di telecomunicazioni digitali ultra veloci per cittadini e imprese

Foto: Paolo Pedrotti - Archivio Ufficio stampa PAT



10.2 Una rete di telecomunicazioni digitali ultra veloci per cittadini e imprese

VALORE PUBBLICO

Un Trentino connesso ad alta velocità, per garantire crescita sostenibile, inclusione digitale, sociale ed economica, parità di
accesso ai servizi e alle opportunità del territorio, favorire lo sviluppo delle persone, delle comunità e delle attività
economiche.

LINEE DI INDIRIZZO

Prosecuzione degli investimenti per l’infrastrutturazione digitale del Trentino
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Sicurezza dei cittadini garantita attraverso la prevenzione e il contrasto dell’illegalità in tutte le sue
manifestazioni

Foto: Daniele Panato - Archivio Ufficio stampa PAT



10.3 Sicurezza dei cittadini garantita attraverso la prevenzione e il contrasto dell’illegalità in tutte le sue
manifestazioni

VALORE PUBBLICO

Cittadini sicuri: aumento della percezione della sicurezza da parte della società civile e delle imprese e coordinamento con le
competenti autorità statali per la prevenzione della criminalità e il contrasto dell’illegalità.

LINEE DI INDIRIZZO

Prevenzione della criminalità
Revisione e aggiornamento del sistema integrato di sicurezza e disciplina della polizia locale
Tutela delle donne vittime di violenza
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